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APPUNTI SUL VIDEO Sugli schermi italiani ancora un film sul mito di Bruce Lee 

Uno spettro 
s'aggira 

per la RAI 
Il pericolo per la TV viene dalle priva
te? Le cose non stanno proprio così... 

Jn misura cresrenlc, in que
sti anni, si è diffida la con
vinzione che la minaccia più 
gra\e per la HAI sia rappre
sentala dall'esistenza e dal pro
liferare delle tclc\ Umili pri
vale. Non c'è convegno, non 
c'è discussione, non c'è «crii-
Io che, occupandosi delle vi
cende dell'ente radÌolelc\Ui-
vo di Stato, non evochi la 
«concorrenza» delle televi
sioni private come l'insidia 
principale per il -ervizio puh-
blico. Ma è proprio vero che 
le telev i-ioni privale, come 
tali, rischiano di mandare in 
rovina la HAI? 

Se si riflellc «ni fatti, Milla 
concreta programmazione quo
tidiana della maggioranza as
soluta delle emittenti televUl
ve private, e anche sull'am
piezza del puhhlico che eia-
Jenna di e-se è ritirila ad 
attirare in questi anni, si può 
constatare che questa mime-
eia somiglia a un pretesto, che 
questo nemico viene alimen
tato e ingigantito da chi ten
de, in definitiva, ad affossare 
la RAI piuttosto che a « sal
varla ». Intanto, è quantome
no sospetto il fallo che proprio 
chi ha rinviato di anno in an
no la regolamentazione dell' 
esistenza delle televisioni pri
vate, si dimostri poi tanto al
larmato per la <i concorrenza » 
che esse fanno alla RAI. D'al
tra parte, lo spettro di que
sta « concorrenza s torna mol
to utile a chi preferisce sot
tacere o mi-lificare gli auten
tici molivi di progressiva deca
denza del servizio puhhlico. 
E anche a chi tende a spinge
re la Rai sulla via di min 
commercializzazione selv agsia 
che sottrarrebbe davvero ogni 
ragion d'essere all'Ente di 
Stato. Cominciamo col dire 
che, sul piano dell'ampiezza 
dell'ascolto, non ri-ulta che 
in questi dieci anni le tele
visioni privale abbiano quali
tativamente inciso sul pubbli
co della RAI eppure, come 
ognuno sa. l'area dei bisogni 
clic la programmazione dell* 
azienda pubblica lascia sco
perta (sia sul piano dei con
tenuti sia per il modo di pro
durre i programmi) è ben va
sta. Ma, evidentemente, i te
lespettatori non hanno ravvi
sato alcuna autentica alterna
tiva nelja programmazione del
le eminenti private-

Dei resto, proprio in que
ste settimane di avvicinamen
to alle elezioni amministrati
ve, le emittenti private, dette 
anche a locali ». hanno an
cora una volta clamorosamen
te confermato, per esempio. 
che i loro programmi « di in
formazione n (peraltro abba
stanza scarsi) sono decisamen
te più scadenti di quelli del
la RAI. E non sì vensa a di
re che nessun confronto è 
possibile, data la disparità 
delle risorse. Intanto, dietro 
non poche televisioni private 
stanno gruppi editoriali che 
non mi sentirei davvero di 
definire a poveri ». - D'altra 
parte, una informazione tele
visiva migliore e diver-a da 
quella che conosciamo non 
presuppone affatto *olo una 
alta quota di inveslimenti in ; 
mezzi e uomini. Allo stalo j 
delle cose, altrettanta non 
maggiore importanza hanno la 
fantasia e l'impegno nell'af-
frontare i processi reali nell' 
indagare sui problemi, nel dar 
voce a coloro — e sono la 
maggioranza a-soluta — che 

l'attuale sistema delle comu
nicazioni di mjs-a relega al 
rango di a consumatori ». 

Chi ha seguito di questi lem-
pi gli sforzi di alcune radio 
democratiche ha potuto con
statare come sia po-«ibile nel-
l'« informazione » aprire spazi 
e seguire strade che la Hai si 
ostina ad ignorare (ma sarà 
un caso che quando si parla 
di « concorrenza » delle emit
tenti private, ci si riferisca 
quasi sempre alle televisioni e 
non alle radio?). La velila è 
che le tv private, salvo forse 
qualche eccezione, hanno ba
nalmente imitalo i a giri di 
opinione » della più vieta Ira-
dizione radiotelevisiva italia
na o hanno provveduto a ven
dere spazi per la pubblicità e-
lettoraìe. K, in molli-simi ca
si. l'hanno fatto — parlo na
turalmente delle emittenti non 
direttamente legale a forze po
litiche — offrendosi soprat
tutto all'area della «sana ven
tata reazionaria » e comun
que evitando ogni contatto 
c^n i protagonisti dei proces
si sociali e con le esperienze 
che, in un modo o nell'altro, 
testimoniano dell'esistenza di 
nuovi problemi e di nuove 
realtà nel nostro Paese. 

Ma questo dell'ir informazio
ne » non è poi che un possi
bile terreno di verifica del
la tanto invocata a concorren
za « delle tv private con la 
Rai. Non mi pai e. infatti, che 
nel campo dello a spettacolo » 
si ritrovino e-enipi e tenden
ze di segno diverso. I quiz. 
per esempio, che sono un « ge
nere » molto amato dalle emit
tenti televisive private, sem
brano ricalcati — con non po
che «coloriture — da quelli 
della Hai. Anzi, a volte, ten
dono a identificarsi con quel
li. sia nella struttura che nei 
personaggi / Sopiti nel cas
setto. tanto jier citarne uno. 
prodotto da un forte gruppo 
pubblicitario e trasiue-so da 
molte tv private su tutto il 
territorio, è condotto da Mi
ke Hongiorno nel classico sti
le Hai, e non solo per abi
tudine. La Rai. anzi, viene 
evocala sovente, nel corso del
la trasmissione, al preciso sco
po di nobilitare il gioco: dell' 
ospite d'onore si dice che ha 
partecipato alla trasmissione 
della Hai per sottolinearne 
il prestigio: alla storia della 
Hai si fa riferimento come a 
una sorta di « memoria col
lettiva » che si presume tut
ti con-ervino. 

Qni. dunque, la « concorren
za » -i rove-cia addirittura 
nel «un contrario: la Rai di
venta il modello dell'emitten
te privata. E. del resto, non 
mollo tempo fa. nel corso 
di una trasmissione di Crona
ca. Berlusconi, impresario di 
uno dei gruppi maggiori di 
emittenti private, lo ammise 
apertamente. E allora, voglia
mo farla finita con questo im
broglio? Le televisioni priva
le possono, oggi come oggi. 
diventare una minaccia ..per 
la RAI soltanto se c'è chi 
vuole adoperarle come un col
tello per squartare definiti
vamente l'ente di Stato. Per 
il resto il « nemico « della 
R \ I è tutto interno: ed è con 
se stessa semmai, con le sue 
stesse strutture e le sue «tes
se gravi carenze che e>»a do-
v rebbe cercare di r e concor

rere ». . » 

Giovanni Cesareo 

Il fascino 
dell'Oriente e 
l'incarnazione 
di una violenza 
fantastica 
sublimazione 
di quella 
vera 
e Quotidiana 
Misteri sulla 
sua morte 

NELLA FOTO: 
Bruce Lee In 
azione In uno del 
suoi f i lm 

Fred Astaire del kung-fu 
Pur essendo morto (qualcu

no suggerisce misteriosamen
te) dal 1973, Bruce Lee, resta 
ben vivo nelle platee di tutto 
il mondo: lo confermano te 
decine di film prodotti dopo 
la sua scomparsa e che ripro 
pongono non solo attori-atleti 
del suo stampo, ma che lo pia 
giano anche nel nome. Circo
lano pure numerose -(più o 
meno legittime) sue biogra
fie: ottenne notevoli risultati 
commerciali nel '75 persino un 
film di montaggio a lui dedica
to. Giunge ora, ultimo sugli 
schermi nazionali, un Bruce 
Lee supercampione. dt'ret'o a 
Hong Kong da Ng See Yuen. 
che ne ripropone la figura, le 
« opere » e la morte con un 
piglio ingenuamente nostalgico 
e amaro (non sappiamo quan
to voluto o spontanee), che ca
rica ancor più di mistero la 
sua breve vita: diciamo que
sto perchè il film si allonta
na notevolmente dalle cosid 
dette biografie ufficiali 

Il film narra di un giovane 
atleta di Hong Kong, ferratis
simo nell'arte marziale del 
Kung-Fu. che parte per l'Ame
rica allo scopo di diffonderne 
la disciplina. Giuntovi trova 

ostacoli di ogni sorta, prove
nienti specialmente da rivali-
teppisti di altre discipline mar
ziali. i quali lo considerano 
un pallone gonfiato. Ovunque, 
con estrema lealtà, egli li 
sconfigge inesorabilmente im
piegando una personalissima 
interpretazione del Kung-Fu: 
velocità e potenza, che Bruce 
Lee sviluppa in privato con 
tecniche, a dir poco, da Dr. 
Frankestein (alchimia della 
palestra). Diventa atletica
mente famoso, ma Hollywood, 
la sua vera meta, lo rifiuta. 
Ritornato a Hong Kong esplo
de finalmente girando film di 
enorme successo che dirige da 
sé. Ma una predizione vuole 
che egli muoia a trentacinque 
anni. 

La sua fine ha praticamen
te tre versioni differenti: è 
ucciso da un mele sconosciu
to: viene trucidato da cinque 
sgherri; si ritira in meditazio
ne zen. per evitare appunto 
di morire, per dieci anni (quin
di riapparirà nel 1983). 

Si chiamava in realtà Li 
Yuen ed era nato nel 1940 a 
San Francisco da genitori ci
nesi (attori dell'Opera di Can
tali). Prese il nome d'arte di 

Bruce Lee per fare normale 
carriera nello sport (eccelleva 
appunto nelle arti marziali) e 

i nel cinema. A Hollywood pre-
i se parte a tre (famosi in Ame-
i rica) serials televisivi. Com-
, parve in una parte secondaria 

in Marlowe e. in un paio d'an
ni, interpretò quattro film co
me protagonista: dell'Urlo di 
Chen terrorizza l'occidente, gi
rato nel 1973 a Roma. Bruce 
Lee curò pure sceneggiatura e 
regia. Morì nello stesso anno 
a New York, all'età di 33 an
ni, in circostanze poco chiare. 

Un suo soggetto, rimaneg
giato poi da James Coburn e 
Stirling Silliphant, fu tradot
to fantasticamente in film nel 
1978 dal regista inglese Ri
chard Moore. Da noi giunse 
con il titolo Messaggi da for
ze sconosciute e, nonostante il 
brutto titolo, fu una gradita 
sorpresa. Lo chiamavano il 
Fred Astaire o il Nurejev del 
Kung-Fu e ha lasciato vari 
amici ovunque, anche nella 
Mecca del cinema. Barbara 
Strsisand e Steve Me Queen. 
per esempio, dichiararono di 
voler produrre una sua biogra
fia. per perpetuarne il ricordo. 

Nel firmamento cinemato

grafico passò come una me
teora. ma la sua luce sfavil
lò così stranamente intensa da 
incidersi profondamente nel 
la mente degli spettatori 
Bruce Lee è forse l'unico per
sonaggio del mondo della cel
luloide degli anni '70. che sia 
diventato un autentico mito. 
E la cosa che sorprende di più 
è il fatto che non si tratta di 
un * bianco ». 

Qui lasciamo il campo ai so
ciologi. A noi interessa solo 
sottolineare un dato di fatto 
non sappiamo quanto positivo 
o negativo. Dobbiamo aggiun
gere inoltre che il nostro eroe 
non fu neppure particolarmen
te favorito da interessati mass-
media. anche se. dobbiamo 
riconoscerlo, ne fu un figlio 
diretto. La sua figura esplose 
quasi per forza d'inerzia, for
se a seguito delle mode per le 
discipline orientali, ma 'senza 
alcun dubbio come l'incarna
zione della violenza. Una vio
lenza di rimando a quella che 
ogni individuo ormai subisce 
quotidianamente dal modo 
stesso in cui è costretto a vi
vere. 

Luciano Pini 

A Firenze il violoncellista e sua moglie 
m - _ L .-!•_ TL ~\ I — i • m i T • • " il •—"^ ' ^ ^ ^ , ^ ^ _ ^ _ _ _ - ^ , ^ _ _ — — ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — 

Rostropovich, sapore 
di un'antica melodia 

FIRENZE — Trionfale rentrée italiana dei coniugi Rostropo
vich-al teatro della Pergola: lei. Gabna Vishnevskaya. ex
primo soprano del Bolscioi di Mosca e grande interprete dèi 
repertorio operistico e vocale russo (da Ciaikovski a Rimsky 
Korsakov, da Mussorgsky a Sciostakovic) nonché famosa To
sca e Aida: lui Mstislav Rostropovich. uno dei musicisti più 
completi ed eclettici del nostro tempo, violoncellista immen
so. direttore insigne per il. sinfonismo ed il teatro d'opera 
sovietico, vivacissimo pianista. 

I signori Rostropovich si fermeranno a Firenze per un 
bel pezzo e si mangeranno una bella fetta dell'attuale edi
zione del Maggio Musicale: dopo questo recital, incentrato 
su liriche da camera russe. Rostropovich si produrrà come 
violoncellista eseguendo tutte le Suites di Bach per violon
cello solo, dirigerà quattro recite délYOnieqhin ciaikovskia-
no — uno dei suoi cavalli di battaglia — dove la moalie in
terpreterà il ruolo di Tatiana e tornerà infine sul podio 
dell'orchestra del Maggio per il concetto di chiusura del 
festival. 

Intanto abbiamo ascoltato que-ta acca*tiv?nte «erata dì 
liriche russe, che univa a otto pagine di Ciaikovskì (alcune 
caratterizzate da intpn^e. bellissime melodie e da una s'i?ee 
stiva malinconia, altre da svenevolezze un po' rinetitive) 
alcuni brani di Rim>ki. Glfnka e Racmaninoff. oscillanti tra 
piacevoli inflessioni sentimentali e rerre oooolaresca. Né 
mancavano, nei testi poetici, nomi di grande spicco, quali 
Heine P Pushfcin. 

- La Vishnevskaya si è rivelata interorete straordinaria: 1* 
voce non ha cerio un timbro gradevole e non è immune da 
asoerità e disueuaeb'anze. ma la cantante sovietica sa f i 
larsi in questo repertorio forse come nessuna al mondo. Ha 

' 

I due musicisti 
hanno eseguito 
un recital , 
di celebri 
liriche v 

da camera russe 
Gli altri 
appuntamenti 

sfoggiato bellissime mezzevoci, ed un^efficace immediatezza 
espressiva, fatta tutta di veemente passionalità-e dolci ab
bandoni sentimentali, non privi di quel pizzico di sensua
lità e di fatalismo tipici della donna russa. Un fascino, quel
lo della Vishnevskaya. che nasce dall'esuberanza del tem
peramento e dalla spontaneità (a volte forse un po' platea
le) del - gesto. E Rostropovich l'ha accompagnata da par 
suo. con un vivido senso strumentale, una varietà di sfuma
ture ed una ricchezza di idee da lasciare sbalorditi 

Al termine della serata, il pubblico ha manifestato rea
zioni di viva simpatia e di entusiasmo nei confronti dei due 
interpreti, con ovazioni e richieste di bis. esaudite con una 
nenia tratta dalla Scova dello zar di R'tnski-Korsakov (che la 
Vishnevskaya ha cantato senza l'accompagnamento pianisti
co) ed una canzone di Prokofiev. 

Alberto Paloscia 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

1940: un amore «difficile» 
Arcor» Bert D'Angelo stasera in TV. Il simpatico poliziotto 4i ori

gine italiana interpretato da Paul Sonn'no (nva perché doppiarlo in napo
letano?) si trova di fronte al classico caso d'onore: vendicar* an amico-
collega, in pensione, ucciso da «leoni banditi dopo una rapina. Indagini 
dil igil i , giacche l'assassino. Gortnan, è inseguito anche dal (rateilo di 
un malvivente rimasto ucciso nella rapina. 

Sulla Rete tre comincia invece il programma « no-stop > sull'entrata 
In guerra dell'Italia nel 1940. Dopo • Mentont. citti di Irontiera », 
va in onda inlatti alle 20.05 il film di Mano Camerini, « Una roman
tica avventura ». Storia di un'amor* difficile In un'epoca di telefoni 
bianchi « di romanticherie cinematografiche quasi sempre futili, « Una 
romantica avventura » reca i contrassegni di una regia Intelligente, senef-
bile, tutta giocata sui rimpianti e i sogni della giovane protagonista. 
Interpretila magistralmente da Assia Noris (nella foto in una scena 
dal l i lm) . 

U30 POPOLI E PAESI - I Quechua (2. parte) 
13 TUTTILIBRI 
1340 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - I l russo t32. trasmissione) 
17 LA TV OEI RAGAZZI 
1» IL MISTERO OELLE GRANDI TARTARUGHE (2. e 

ultima puntata) 
1130 LA DAMA Ol MONSOREAU - «La coppa spezzata > -

Dal romanzo di A. Dumas padre • Regia di Yannick 
Andrei ti. parte) 

l i T G 1 CRONACHE 
IMO SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi N 
TMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
2 0 S COPPA EUROPA 1900 DI CALCIO - Eurovisione 

Napoli: Grecia-Olanda 
22£0 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Una pistola giappo

nese - Telefilm Con Paul Sorvino 
23.15 TELEGIORNALE 

Da 

puntata) -
documento 

G Rete 3 
18.30 UN PATRIMONIO OA RISCOPRIRE (6. 

« La pittura medievale campana come 
storico » 

19 T G 3 
1940 GIUGNO 1940 - L'Italia entra in guerra - Mentone 

città di frontiera 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20.06 UNA ROMANTICA AVVENTURA (IMO) - Fi lm - Regia 

di Mario Camerini - Interpreti: Assia Noris. Gino Cervi 
21,25 DIBATTITO IN SEDE REGIONE SUI RISULTATI 

ELETTORALI 
22.15 TG 3 
22.50 CALCIO - Da Roma - Coppa Europa per nazioni 1980: 

Cecoslovacchia-Germania 
020 CALCIO - Da Napoli - Coppa Europa per nazioni 1980: 

Grecia Olanda 

Vivace convegno a Milano 

Ma il critico 
è solo quello 
che dà i voti? 

Pareri diversi sul ruolo della critica 
Nuovi spazi - Osservatore partecipe 

Quasi a ridosso delle 
elezioni, due giornate di 
dibattito hanno coinvolto, 
per iniziativa dell'Asso
ciazione nazionale critici 
di teatro, il venerdì e il 
sabato della scorsa setti
mana. decine di « addetti 
ai lavori », chiamati a di
scutere sul tema « Spet
tacolo e informazione: lo 
spazio della critica ». nel 
Palazzo delle ex-Stelline, 
a Milano. 

Di « Società dello spet
tacolo » e di « Società del
l'informazione » si parla 
da tempo, anche in Italia. 
Il posto della scena tea
trale va dunque oggi vi
sto entro una rete di rap
porti abbastanza com
plessa. Il prof. Mar.vj 
De Marinis (docente di 
drammaturgia e di semio
tica al DAMS bolognese>. 
introducendo il Convegno 
con una sua relazione, 
ha anzi voluto sottolinea 
re un duplice processo: 
di « simbiosi e osmosi tra 
le diverse forme espres
sive », di « dilatazione e 
disseminazione delle pra
tiche artistiche»; da cui 
nascerebbe la nuova fi
gura e funzione del cri
tico, quale « mediatore at
tivo », « osservatore par
tecipe». « ricercatore sul 
campo ». 

Ma, intanto, l'ufficio 
stesso della critica è in 
questione, e a rischio di 
scomparire, pome ha ri
levato Renzo Tian, inter
venendo sul settore del 
teatro: i « produttori » 
ne sollecitano un appog
gio solidaristico, una in
fluenza fiancheggiatrice, 
i mass media tendono alla 
• dissuasione occulta » del 
pubblico da qualsiasi sti
molo a riflettere, a raffi
nare, a elaborare un giu
dizio. 

Le differenze 
I contributi riguardan

ti altri campi, come il ci
nema (Morandini) e la 
televisione (Buzzolan. Ca
valieri) hanno tratteggia
to un quadro non meno 
problematico; e per ciò 
che concerne, ad esem
pio, la TV, si è ascoltata 
la pungente denuncia di 
un esperto come Bettetini 
circa la mancanza di vo
lontà (più che di capa
cità) del « mezzo » di 
esaminarsi, di autocriti-
carsi, svelando agli spet
tatori i propri mecca
nismi. 

Più ottimistica. - tutto 
sommato, è apparsa la si
tuazione della musica, 
sulla quale ha brillante
mente e polemicamente 
riferito il nostro Rubens 
Tedeschi: qui la critica, 
almeno, pur nella varie
tà degli orientamenti 
ideali, ha saputo ritrova
re una sostanziale unità 
operativa su casi — co
me l'artefatto scandalo 
degli enti lirici, o la ten
tata estromissione di Dui
lio Courir, titolare di ru
brica al Corriere della 
Sera — che evidenziava
no le magagne della poli
tica governativa, o di sin
goli gruppi di potere, ma. 
per contrasto, illuminava

no pure '- Terza e l'inci
denza di chi, col solo stru
mento della carta stam
pata, può creare correnti 
e movimenti di opinione 
a vantaggio della buona 
causa. 

A ogni modo, è sul tea
tro che, in massima mi
sura, il discorso si è ac
centrato, grazie a una nu
trita serie di apporti, pro
grammati o improvvisati 
(citiamo alcuni nomi: 
Bertani, De Monticelli, 
Maria Grazia Gre^ori. 
Capriolo, Palazzi, Guaz
zosi, Dalla Palma. De 
Chiara. Cuomo. Liotta, 
Polacco, Carnazzi, Fatico
ni, e chi scrive), che in
vestivano questo o quel
l'aspetto dell'argomento. 
ma confluivano poi in di
lemmi e interrogativi di 
fondo. 

Lo « specifico » 
Differenze di analisi e 

di prospettive sono balza
te in primo piano: rico
nosciute da tutti le tra
sformazioni (oltre che la 
crescita quantitativa) av
venute nell'ambito tea
trale durante l'ultimo de
cennio, e il relativo ritar
do della critica nel pren
derne coscienza, aggior
nando di conserva i pro
pri strumenti, da certu
ni si è insistito sul carat
tere • interdisciplinare as
sunto da manifestazioni 
già sommariamente ricon
ducibili allo « specifico » 
della ribalta di prosa, e 
si è creduto di identifi
care in ciò una tendenza 
non reversibile: mentre, 
dal ' lato opposto, si • è 
avanzata l'ipotesi, che non 
pochi dati suffraghereb
bero. di un accentuato ri
torno a quello « specifi
co »: fenomeno in atto. 
del resto, pur con mi;-e-
vole fisionomia, nelle arti 
visive,'dove si assistereb
be, in particolare, al re
cupero della figura uma
na, e, appunto, nel tea
tro, dove riemergerebbe 
come motivo essenziale. 
presenza vecchia e nuo
va insieme, l'attore. E 
proprio l'attore è. forse, 
l'elemento al cui confron
to la « recensione ». quo
tidiana o periodica, dtmO-

t̂**"* ri- *— 

testarsi su schemi ormai 
logori, ereditati da una 
consuetudine, sotto altri 
profili superata, o comun
que arricchita di inedite 

, esperienze, nel periodo 
postbellico- ' 

Se non si è giunti, nel 
convegno milanese, a con
clusioni univoche (il che 
non era, comunque, nei 
propositi degli organizza
tori), una notevole con
cordanza è stata registra
ta nel presagire, da una 
« perdita di autorità » del
la critica, l'attribuzione 
ad essq di compiti e re-
snonsnbilità più ardui, ma 
più eiusM e grati, in un 
legame di autonomia d;a-
lettìca con prodotti e pro
cessi artistici, ma anche 
con lo spazio culturale e 
sociale, nel quale consi
ste il suo stesso spazio. 

Aggeo Savioli 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 

G TV Svizzera 

G Rete 2 
Per Roma e 10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

zone collegate 
12.30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 

attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 8IOLOGIA ED AMBIENTE • TI tetto delle Alpi (1. parte) 
14 GIRO DEL MONDO IN M GIORNI - Disegni animati 
15.45 PALLANUOTO - Da Bagliasco • Torneo Internazionale 
10.45 COPPA EUROPEA Di CALCIO - Eurovisione • Da Roma 

- Cerimonia di apertura 
17.40 COPPA EUROPA IMO DI CALCIO - Cecoslovacchia-

Germania 
19.30 COME SI DA' DA MANGIARE A UN ORSACCHIOTTO 

- Disegni animati 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE • Eurovisione • Parte 

cipa per l'Italia Ut città di Anagnt 
22.15 RITRATTI DI CITTA' - «Genova» (1 puntata) -

«Genova per noi» 
23 DOTTORI IN ALLEGRIA • «Tutto * bene quel che 

flni«r« bene » • Telefilm 
23.30 TG2 STANOITE 

Ore 17: Calcio: Cecoslovacchia Germania Oca: 19.30: Per 
1 più piccoll;20: Telegiornale; 20.25: Calcio: Grecia-Olanda; 
22,30. Argomenti; 23.30: Musicalmente, 

Q TV Capodistrìa 
Ore 17.35: Calcio; 20: L'angolkio del ragazzi; 20.15: Punto 

d'incontro; 20.30: Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi: 21: Ol
tre l'Eden - Film: con Pierre Zimmer: 22.30: Telesport -
Calcio. 

D TV Francia 
Orr 12.45: A 2; 14: I mercoledì di Aujourd'hui madame; 

15.15- Massacro - Telefilm - 18.45: Capolavori musei nazio
nali; 20: Telegiornale: 20.35: Palmares 80; 21.50: Rotocalco 
scientifico; 22.50: Video U.S.A. 

G TV Montecarlo 
Orp 16.30: Montecarlo news; 17.15. Shopping: 17.55. Car

toni animati: 18,10: Un peu d'amour...; 19.05: Lucy e gli altri: 
10,35: Telcmenu; 19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum; *0.30: 
Gli intoccabili - Telefilm; 21.35: Bolidi sull'asfalto - Film; 
23,20 Notiziario. 23,35. Pia de* Tolomcl - Film. 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7,45. 8. 9. 10. 11. 12. 13, 
14. 15. 17. ISJ3Ù. 21. 23. Ore 6: 
Treore - Linea aperta del GUI 
su colonna musicale della re
te; Buongiorno Italia - Sca
denze della giornata e noti
zie per chi viaggia; 6^0: Ieri 
al Parlamento - Informazioni 
sul tempo, strade, porti e ae
roporti: 7.15: GR1 lavoro; 
7.35: Edicola del GR1. 8.30: 
controvoce; il dibattito oggi; 
8.50: Sportello aperto: 9.02: 
Radioanch'io 80; 11.03: Quat
tro quarti: 1Z03: Voi ed to 80; 
13.25 La diligenza; 13.30 Via 
Asiago - Tenda spettacolo con 
il pubblico; 14.03: Un mito: 
ioToscarufii (8): 14.30 Lihro-
discoteca; 15.03: Rally: 15.25: 
Errepiuno: 16.30: I protago
nisti della musica seria; 1703: 
Patchwork: varia comunica
zione per un pubblico fiora
ne; 17.30:. Campionati euro
pei di caldo - Da Roma: Ce-
coslovacchla-Gennaola ovest; 
19.50: Radkrano Jan 80 « l * 
grande corrente»: 2025: E* 
all'alba che vengono, radio
dramma di R Gandus: 21.03: 
It's only Rolling Stones: 
21.30: Check up per un VIP. 
22- Tornami a dir che m'ami. 

calcio: 9.05: « Ritratto di si
gnora» (8): 9^2-10.12-15^15.42: 
Radlodue 3131; 10: Speciale 
GR2: 11.32: Le mille canzo
ni; 12.10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.50: Corradodue: 
13.35: Sourd track: Musica e 
cinema: 15.30: GR2 Econo
mia; 16.32: In Concert!: 
17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: Duo in fa diesi 
d'amore; 18: Le ore della 
musica: 18,32 « A titolo spe
rimentale »: 1930: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Il con
vegno dei cinque. , 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,25. 
9,45. 11.45. 13,45, 15.15. 18.45. 
20.45. 2335; Quotidiana Ra 
diotre: 6: Preludio; 6.55*30-
10.45: n concerto del matti
no; 7.2S: Prima pagina: 10: 
Noi. voL loro donna: 12: 
Mi&ca operistica; 13: Pome
riggio musicale: 15.18- GR3 
cultura; 15.30: Uc. certo di
scorso: 17: L'arte in questio
ne; 17,30-19: • Spmiiotre. 

I 
! 

G Radio 2 i 5. 
GIORNALI RADIO 6,05. 6.30 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12^0. 
13.55. 16.30. 17.30. 1130. 19.30. 
22.30: 8^.084.35-7.35*8.45 I 

• giorni: 7.20: Momenti dello 
I spirito, 7,55: GR2 europei di 

•~>K 

UMTA'VACANTE 

»» 1 » j i « * »• . « • I W » N M I 

BALESTRI NI 
Blackout. Stretta fra la mor 
sa di un terrorismo che le 
è estraneo e la pressione, del 
lo Stato e dei mass-media, la 
parte migliore della genera 
zione del '68 è rappresentata 
in questo poemetto lucido e 
appassionato nella sua atroce 
impotenza e smarrimento, in 
attesa di ritrovare in se stes 
sa la forza di continuare a 
vivere e a sperare Lire 2.500 

MAGRELLI 
Ora serrata retinae. Prefazio 
ne di Enzo Siciliano. Il primo 
libro di un poeta giovaniss! 
mo rivelatosi con La parola 
Innamorata. Lire 4 800 

NARRATORI DI FELTRINELLI 
LA LINGUA TEDESCA 

PETER ROSEI 
Chi era Edgar Allan? Roman 
zo. Una « nuova « Morte a Ve 
nezla. Un avvincente viaggio 
letterario nella grande tradì 
zione romantica di un giovane 
distrutto dall'alcol e dalle 
droghe. Lire 4.500 

I BAMBINI E 
GLI INCIDENTI 
a cura di R.H, Jackson. Pre 
fazione di Porrit. Come 
prevenire la patologia trauma 
tica che colpisce duramente 
i bambini; come il mondo de 
gli adulti potrebbe essere ri 
strutturato tenendo conto del 
le loro esigenze. Lire 5.000 

MUSICA E 
PUBBLICO GIOVANILE 
L'evpluzione del gusto musi 
cale dagli anni sessanta ad 
oggi di Alessandro Carrera. 
Lire 5.000 ' 

MEDICINA GENERICA 
Per un nuovo rapporto medi 
co-malato di Jean Carpentier. 
Un medico anticonformista 
che„ha saputo instaurare con 
i suoi -pazienti- un rapporto 
diverso. Lire 4.000 
IL MODELLO TELEVISIVO 
Professionalità e politica da 
Bernabei alla terza rete di 
Francesco Pinto. Lire 4.500 

AVVELENATO DA DIO 
di Tilmann Moser. La storia 
di una ossessione religiosa lu 
cidamente raccontata da uno. 
psicanalista. Lire 3 000 

LE CITTÀ DEI PADRI 
Re. pastori, ladri e prostitute 
.nelle civiltà preindustriali di 
Gideon Sjoberg. Le caratteri 
stiche della città preindustria 
le in una prospettiva compara 
ta che si rifa alla tradizione 
sociologica americana (Sum 
mer, Spencer) e a Max We 
ber. Lire 8.500 

HOLLYWOOD 
CINECITTÀ 
Il racconto che cambia di Ro 
berto, Campar!. Partendo dal 
dibattito sul cinema come mo 
mento della cultura di massa 
il libro mette a confronto i 
modelli di narrazione propo 
sti in due aree e in due peno 
di diversi: l'americana e l'ita 
liana negli anni 1940 e 1970. 
Lire 10 000 -

DA TIZIANO A TIZIANO 
Mito e allegoria nella cultura* 
veneziana del Cinquecento df 
Augusto Gentili. Una nuova 
chiave di lettura delle opere 
di Tiziano in stretto rapporto 
con le vicende culturali e sto 
riche del suo tempo.- Con. 
113 i l i . Lire 15000 ' ' » _ 

GUIDO D. NERI 
Aporie della realizzazione. Fi 
losoha e ideologia nel socia. 
lismo reale.* Come "è stata 
vissuta e interpretata 'dai f i la 
sofi marxisti (Lukacs. Bloch* 
Kolakowski. Kosik) la :cr is i 
del socialismo in costruzione-
nei paesi dell'Europa o r i en t i 
le nel secondo "dopoguerra. 
Lire 6.000 ' t 

ANTONIO NEGRI 
Il comunismo e la guerra. La 
cnsi dello Stato-crisi.- le figti 
re dell'utopia del capitale., i l 
problema della guerra e la 
teoria, ti comunismo e l'orga 
mzzazione. Lire 5 500 

G ARGANI 
Stili di analisi. Il rapporto fra 
società, mutamento'e progres 
so scientifico, che è al cen 
tro dell'attuale dibattito fi lo 
sofico e politico. Lire 2 300 

LA STRAGE DI 
PALAZZO D'ACCURSIO 
Origine • nascita dei fasci 
«no bolognese 1919/1920 di 
Macario Sauro Onofri. Lire 
13.000 

LA TEORIA DEL 
VALORE E L'ALTRO 
Nata M naaraine al Convegno 
aw Mesone, con un appendice 
sai nuovi OBtstemologi di Gra 
zioia Cataro e Marcello Mas 
seri. Lire 2.500 
. .S . E S S A . E E C O N O M I C A 

CMoéo asilo di Marco Ferro 
ri. A cura di Maurizio Grande. 
Lire 3.500 / Tropico dal Capri 
corno di Henry Miller. Lire 
3.800 7 La carica elettrica di 
David Evans. Con 22 i l i e 8 
tev. Lire 2 000 / Amleto di 
VfWiam Snakooaoare. Introdu 
zione e note di Alessandro 

Lire 4500 

Novità 
e successi 


